“C’era una volta …”

“Dalla malaria alle scorie nucleari”

C’era una volta una zona paludosa e malarica.

La vita era così lenta nel suo scorrere che sembrava volesse fermare il tempo per permettere alle future generazioni di scoprire la storia e le bellezze naturali che in quel territorio erano state così gelosamente e silenziosamente custodite per tanti secoli.

Come piccole api tenaci ed eternamente affaccendate nella loro pur breve vita a costruire un alveare geometricamente perfetto, si sono succedute, nel corso dei secoli, popolazioni che hanno, alla fine, consegnato al mondo intero un patrimonio storico-culturale di ineguagliabile splendore.

Come tutti gli alveari, però, anche la Lucania, in prossimità dell’inverno, è stata abbandonata.

Il Governo italiano, dopo aver fornito il polline anche per le prossime generazioni di api lucane, ha approfittato dell’alveare vuoto per destinarlo a contenitore unico nazionale di scorie nucleari.

Il Governo italiano, ignorante della storia, non sapeva, evidentemente, che le nuove api stanno già costruendo un nuovo alveare, più grande e più pieno di significati del precedente.

Troppe persone, in Italia, continuano a credere che la gente della Lucania abbia sempre pronte, legate con lo spago, valige per fuggire lontano.

I mas-media nazionali di maggiore portata continuano a trattare la gente lucana come un popolo di passaggio e rassegnato alla soluzione finale.

Questi mas-media stanno lasciando un segno indelebile nella storia dell’umanità avendo permesso tacitamente che un nuovo cavallo di Troia (il Governo italiano e quanti hanno condiviso la sua decisione) venisse introdotto nel territorio lucano. Dopo aver finanziato, infatti, gli investimenti per il prossimo definitivo sviluppo del settore agricolo e di quello turistico, hanno tirato fuori, dalla pancia del cavallo, il vero obiettivo di questi “regali”: la conquista definitiva di quel territorio.

Molti mezzi di comunicazione, evidentemente, sono convinti che la gente di Lucania e di tutti i sud del mondo abbia una sola fede che si identifichi nel detto “Più buio di mezzanotte non può fare!”. Hanno confuso la compostezza, la dignità, lo spirito di sacrificio, l’ospitalità, la generosità dei lucani del mondo con la rassegnazione.

Certi “figuri” non hanno ancora compreso, o non vogliono comprendere, che un albero senza radici non può fruttificare né, tantomeno, vivere.

L’albero lucano non si è mai privato delle proprie radici ancorate ad un trascorso mai così presente e proiettato verso un futuro di certezza, non solo di speranza.

Ogni “Scanzano Jonico del mondo” ha, oggi più che mai, il diritto/dovere di gridare: “La Storia siamo noi!”

La Lucania non è un bicchiere nel quale, persone senza scrupoli né memoria, introducono una cannuccia per svuotarlo di ogni contenuto.

Quante “Lucania” ci sono oggi nel mondo!

Alla grande stampa e alle grandi TV nazionali, oggi, evidentemente, “secca” non poco l’ostinazione dei lucani che non permette di dare spazio a notizie “ben più importanti” del tipo: spartizione dell’Italia … dell’Europa …del Mondo …

La torta, i bambini della Lucania, forse preferirebbero dividerla con tutti i bambini del mondo nel giorno in cui verrà definitivamente ritirato il D.L. 314/2003, il D.L. 315/2003, il D.L. … ma quanti D.L. dovranno combattere prima di poter dimostrare di essere cittadini del mondo?

Gli abitanti di Scanzano Jonico hanno preso coscienza di essere poveri di … vulcani! Hanno, infatti la sismicità, l’erosione marina, l’alluvionalità, la non scarsa densità demografica, la stratigrafia non ottimale, i movimenti tettonici, 5 fiumi che ne attraversano il territorio, un ambiente ancora incontaminato, un’agricoltura fiorente, un turismo sempre più in espansione … ma, purtroppo, non hanno un vulcano!

Il vulcano, cari “potenti” che ci avete condannati, esiste sul serio e si sta risvegliando per mostrare un piccolo punto sulla cartina geografica mondiale che, forse, varrebbe la pena non cancellare!

P.S.
Quando i lucani avranno vinto la battaglia finale, non venite a festeggiare con noi … siamo troppo pochi, a voi interessano soltanto i grandi numeri; sappiate, comunque, che i grandi numeri possono contenere molti “zero” vuoti mentre il numero “1” può contenere l’umanità.
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